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Premessa

Nel Comune di Allerona, con le elezioni del 1995, è iniziata una nuova esperienza di gover­
no basata sull’alleanza delle forze politiche della sinistra e del cattolicesimo democratico, la stessa 
alleanza fu riconfermata nelle elezioni del 1999.

Il programma che la coalizione del centro-sinistra, nel 1999, ha presentato agli elettori e con 
il quale ha ottenuto il consenso per governare in questi cinque anni era un progetto completo e mol­
to ambizioso che individuava sei  ambiti  d’intervento ben definiti.  L’amministrazione comunale, 
sfruttando anche la progettazione e programmazione messa in atto dalle precedenti Amministrazio­
ni, ma in particolar modo lavorando costantemente e coerentemente, è riuscita a realizzare ciò che si 
era preposta ed in alcuni casi è riuscita anche ad andare oltre gli obiettivi previsti.

La definizione dell’area Naturale Protetta “Selva di Meana”,il  consolidamento del Centro 
Abitato di Allerona, la realizzazione del Piano Urbano Complesso di Allerona, il finanziamento per 
la realizzazione del Piano Urbano Complesso di Allerona Scalo, significativi interventi per il mi­
glioramento della qualità della vita in Allerona Scalo, quali la Pista Ciclabile e la Zona 30, consi­
stenti interventi nelle Scuole ed il recupero parziale dell’ex Dopolavoro, senza elencare numerosi 
altri interventi di minore dimensione, danno bene l’idea del proficuo lavoro svolto dall’Amministra­
zione comunale in questi cinque anni.

Partendo dal giudizio largamente positivo sulla esperienza amministrativa degli ultimi anni, 
si ripropone l’accordo politico tra le forze del centro sinistra, cui si aggiunge il partito di Rifonda­
zione Comunista, per candidarsi al governo della nostra realtà comunale per i prossimi cinque anni.

La nostra lista, che riteniamo riconfermare anche nella sua denominazione “DEMOCRAZIA 
E SOLIDARIETA’ PER ALLERONA”, da  sottoporre al giudizio dei cittadini è composta da donne 
e uomini che oltre dalla propria appartenenza politica sono espressione della società civile, rappre­
sentativi delle istanze e dei bisogni della nostra collettività , disponibili ad impegnarsi per l’interes­
se pubblico.

Le donne e gli uomini che compongono la lista “DEMOCRAZIA E SOLIDARIETA’ PER 
ALLERONA” disconoscono la guerra come strumento per la risoluzione dei problemi della società 
mondiale e sono impegnati affinché la pace sia garantita in ogni parte del pianeta.   

Il governo nazionale di centro destra, invece di tentare di risolvere i problemi della colletti­
vità, ne ha accentuato i disagi.  Non è un caso, infatti, se la crescita economica del nostro paese è 
ferma, il caro vita e l’inflazione riducono i redditi e il potere d’acquisto delle famiglie; nel mondo 
del lavoro cresce la precarietà, si riducono i diritti dei lavoratori sia in termini di reddito che per 
quanto riguarda la qualità della vita, le stesse imprese che avevano salutato con entusiasmo il nuovo 
governo vedono erodersi i margini di competitività e la loro possibilità di crescita. I consistenti tagli 
di trasferimenti erariali ai Comuni, alle Province e alla Regioni, da parte dello Stato, mette questi 
ultimi in grande difficoltà per quanto riguarda l’erogazione di servizi essenziali come: la sanità, l’i­
struzione e la cultura, l’assistenza sociale.

In questo quadro generale non esaltante, la lista “DEMOCRAZIA E SOLIDARIETA’ PER 
ALLERONA”, mette in campo, comunque, una serie di idee programmatiche per il quinquennio 
che andremo ad affrontare, confidando nell’ottimo lavoro operato a favore delle piccole realtà mu­
nicipali, quali la nostra, dall’Amministrazione regionale di centro sinistra della Regione dell’Um­
bria.

  



RAPPORTO FRA ISTITUZIONI E CITTADINI

Convinti del fatto che  il rapporto continuo fra amministratori e cittadini debba essere costantemente 
promosso, mantenuto e valorizzato intendiamo:

• Assicurare la disponibilità al ricevimento dei cittadini da parte degli amministratori almeno 
in un giorno della settimana. 

• Rendere il sito del Comune dinamico, affinché chi voglia possa , tramite posta elettronica, 
interagire con gli amministratori,  richiedere ed ottenere certificazioni, verificare l’attività 
dell’Amministrazione, consultare il bilancio, ecc.. - Per facilitare i collegamenti alla rete fa­
remo una azione di sollecito presso la società di gestione al fine di rendere il territorio di Al­
lerona dotato di linee ADSL.

• Progettare incontri periodici e/o in concomitanza di eventi o azioni intraprese o da intrapren­
dere di particolare interesse per la cittadinanza. ( Ad es. P.R.G. unificato con Castel Viscar­
do e Castel Giorgio).

• Inviare un foglio informativo a tutte le famiglie, che , periodicamente, possa fare il punto 
delle azioni amministrative svolte.

• Favorire la partecipazione dei cittadini  alla scelte dell’Amministrazione anche attraverso 
“consulte” a tema. Le consulte avranno un ruolo ben definito : quello di portare consigli, 
idee, progetti e, perché no, anche critiche all’amministrazione comunale. Il confronto perio­
dico con i cittadini sulle tematiche dell’economia, della scuola, delle politiche sociali, ecc. 
sarà di grande aiuto per gli amministratori comunali.

• Avere incontri frequenti con il Consiglio Comunale dei Ragazzi ritenendo tale strumento 
fondamentale per l’impulso che i giovani sanno dare alla vita pubblica della nostra comuni­
tà.  

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO

Il nostro territorio è caratterizzato da una straordinaria ricchezza di risorse naturali e culturali per 
una diffusa qualità ambientale e per la presenza di centri ricchi di storia. 
Tali caratteristiche lo rendono particolarmente adatto per un politica che integri la tutela dell’am­
biente con uno sviluppo economico integrato.
Da queste considerazioni partono le nostre idee guida per l’azione amministrativa dei prossimi anni:

 Realizzazione del Parco interregionale Monte Rufeno e Selva di Meana ;
 Sostegno allo sviluppo dei settori economici;
 Programmazione urbanistica;
 Promozione del turismo.

Realizzazione parco interregionale Monte Rufeno e Selva di Meana.

Crediamo fermamente che la realizzazione del Parco Interregionale, con i suoi circa 6000 ettari 
di estensione fra le regioni Umbria e Lazio, possa rappresentare una preziosa risorsa di sviluppo 
per il nostro territorio, da cui dovranno partire una serie di iniziative che potranno andare dal fi­
lone formativo-culturale a quello turistico-economico e che dovranno a nostro avviso coinvolge­
re, oltre alle istituzioni, forze imprenditoriali private che possano condividere la nostra idea di 
sviluppo sostenibile . Ci impegneremo pertanto, nella convinzione che il parco sia la vera risorsa 



economica del nostro territorio, alla definizione dell’accordo interregionale per l’istituzione del 
Parco medesimo. 
La presenza all’interno del Parco della splendida Villa Cahen , alla valorizzazione della quale 
intendiamo in particolare puntare, ne costituisce un ulteriore ed importante valore aggiunto.

Programmazione urbanistica

Per ciò che concerne la programmazione urbanistica intendiamo in primo luogo impegnarci a com­
pletare il disegno di ridefinizione dei nostri centri urbani  già delineato dalle Amministrazioni pre­
cedenti e da noi ritenuto adeguato, e progettare ulteriori  interventi volti a migliorare sempre di più 
la vivibilità dei nostri paesi.
Intendiamo , perciò, promuovere, anche sollecitando gli interventi delle Amministrazioni  Regiona­
le e Provinciale , per Allerona Scalo:

• il completamento delle opere previste nel Piano Urbano Complesso;
•  ogni sforzo possibile finalizzato alla realizzazione di una variante stradale ed un nuovo sot­

topasso ferroviario, per la definitiva messa in sicurezza del traffico sia veicolare che pedona­
le;

• il completamento della “Zona 30” e la progettazione di ulteriori interventi volti alla riqualifi­
cazione urbanistica  , che prevedano la realizzazione di altre piste ciclabili e zone verdi;

per Allerona Capoluogo :
• il completamento del consolidamento del centro storico;
• l’allargamento di via Marconi ( Sottofosso) e di via “Madonna dell’Acqua”
• la realizzazione di un percorso pedonale intorno alla Zona del Ripone;
• la realizzazione dello stralcio finale della ristrutturazione dell’ edificio Ex- Dopolavoro;
• la manutenzione costante delle strade comunali, con interventi, compatibilmente con le ri­

sorse economiche disponibili, di depolverizzazione di alcuni tratti soprattutto in corrispon­
denza di agglomerati rurali (Palombara, ecc..) o di insediamenti ricettivi. 

 Sostegno allo sviluppo dei settori economici

La scommessa di uno sviluppo sostenibile non può prescindere da un forte impegno rivolto ai setto­
ri tradizionali della nostra economia.

L’agricoltura, in questi ultimi anni, ha subito notevoli trasformazioni. Sempre più le aziende pre­
senti sul nostro territorio, soprattutto nel settore vitivinicolo, stanno puntando sulla  qualità dei pro­



pri prodotti, con il rinnovo quasi totale degli impianti dei vigneti e con la realizzazione di prodotti 
d’élite. La stessa cosa avviene  per l’olivicoltura, mentre una maggiore attenzione andrebbe rivolta 
al settore zootecnico, che potrebbe orientarsi  verso la produzione biologica, anche pensando di uti­
lizzare le infrastrutture e i terreni presenti all’interno dell’area del Parco Interregionale, con  la pos­
sibilità di creare almeno per alcuni  prodotti un marchio di qualità legato  proprio al parco.

 
Il sito delle ex fornaci Tini, dopo quasi un decennio non vede ancora concluso l’iter fallimentare. 
Anche se la riconversione di una piccola parte della struttura garantisce la produzione di laterizi fat­
ti a mano con una discreto impegno occupazionale. Sarà impegno prioritario dell’Amministrazione 
Comunale ricercare, attraverso il Consorzio Crescendo, soluzioni che riportino l’attuale sito a svol­
gere la funzione di centro produttivo con finalità occupazionali.
Analogamente è nostra intenzione promuovere azioni, concordate con gli operatori del settore, a so­
stegno delle piccole imprese artigianali e commerciali presenti sul nostro territorio, che di fatto ne 
costituiscono il  tessuto economico.

L’area per insediamenti produttivi, ormai esaurita, ha dato una risposta in termini di razionalità e 
di crescita qualitativa delle imprese. Sarà  necessario, nel prossimo futuro, ampliare tale area con 
l’individuazione di nuovi lotti da destinare ad insediamenti produttivi, che risulteranno più facil­
mente fruibili dopo la realizzazione della variante stradale di Allerona Scalo, il cui progetto definiti­
vo è già stato redatto utilizzando fondi riferibili al PRUST. L’Amministrazione si impegnerà anche 
ad individuare forme di agevolazioni per i nuovi insediamenti.

Promozione del turismo.

Il territorio di Allerona , inserito nel contesto di una regione quale l’Umbria, nota per la sua partico­
lare bellezza paesaggistica , dovrà essere valorizzato e veicolato nei circuiti del turismo verde e del 
turismo ambientale.
La  crescita nel nostro comune e nei comuni limitrofi di attività agrituristiche, sviluppatesi forte­
mente negli ultimi anni, deve essere colta come elemento di interesse su cui puntare, insieme agli 
stessi operatori, per promuovere il nostro territorio all’interno di tutti i circuiti turistici rivolti a co­
loro che sempre di più cercano nelle vacanze il contatto con la natura, possibilmente in contesti in­
seriti in piccoli centri ricchi di storia, tradizioni, cultura, artigianato e prodotti alimentari tipici e di 
qualità. In virtù di tali considerazioni l’amministrazione comunale intende anche promuovere azioni 
volte a favorire il restauro del patrimonio privato del centro storico di Allerona (finalizzato anche 



alla realizzazione di strutture ricettive di varie forme),  in modo da restituire completamente al no­
stro paese quel volto di pregevole borgo medievale  che già  tanti turisti riconoscono ed ammirano.
La vicinanza alla città di Orvieto, al lago di Bolsena, alle Terme di San Casciano, sono ulteriori ele­
menti favorevoli su cui puntare per promuovere turisticamente il nostro territorio.

POLITICHE DELLO STATO SOCIALE E TUTELA DEL DIRITTO 
ALLA SALUTE

Nella convinzione che affermare una cultura della protezione sociale e della promozione umana sia 
fattore strategico di sviluppo di ogni società, intendiamo attivare una serie di azioni volte al miglio­
ramento della qualità della vita dei nostri cittadini , siano essi bambini, giovani, anziani, donne, uo­
mini, disabili.

Famiglie

A tutela dei nuclei familiari, con particolare attenzione alle giovani coppie si intende : 
• Mantenere e se possibile potenziare i già esistenti servizi per la prima infanzia (“Il grillo 

Parlante”). Siamo infatti consapevoli che nella società attuale, fortemente caratterizzata dal­
la strutturazione di famiglie mononucleari, sia necessario un intervento sociale ,che faciliti i 
genitori nella gestione della cura dei figli e permetta, soprattutto alle giovani mamme, di 
non dover necessariamente rinunciare ad una attività lavorativa esterna alla famiglia.

• Sollecitare presso le istituzioni preposte interventi di edilizia popolare, che possano permet­
tere a tutti coloro che ne abbiano necessità, l’acquisto della prima casa, anche attraverso in­
terventi di recupero di immobili nel centro storico e con particolare riferimento alle giovani 
coppie. 

• Promuovere azioni che siano di sostegno a quelle famiglie che hanno al loro interno sogget­
ti non autosufficienti (anziani, disabili).

• Sostenere i processi di regolarizzazione, stabilizzazione ed integrazione dei lavoratori im­
migrati e delle loro famiglie.

Giovani



I giovani rappresentano senza dubbio un elemento fondamentale di ogni società, ne costituiscono in 
qualche modo lo slancio vitale, perciò la nostra azione di governo non potrà prescindere dal mettere 
in campo,in perfetta continuità con l’operato delle legislature precedenti, un serie di azioni specifi­
che ad essi indirizzate,in particolare:

• Attività connesse alla legge 285: mantenimento e potenziamento del Centro di Aggregazio­
ne di Allerona Scalo;

• Progettazione di attività, se possibile in collaborazione con la scuola o con associazioni che 
operano sul territorio, volte alla prevenzione del disagio giovanile e della tossicodipendenza 

Diritto alla salute

Obiettivo fondamentale da perseguire in ogni società civile deve a nostro avviso  essere  quello di 
garantire il riconoscimento ai cittadini del diritto alla salute uguale per tutti , senza distinzione alcu­
na di sesso,di ceto sociale,di età. E’ proprio per questo che la nostra azione di governo dovrà indi­
rizzarsi  a salvaguardare soprattutto i soggetti più deboli , per primi gli anziani.
Intendiamo perciò :

• Sollecitare il potenziamento  di tutti quei  servizi che facilitano l’accesso all’assistenza e 
alla cura da parte di utenti non perfettamente autonomi, anche in collaborazione con il Co­
mune di Castel Viscardo per quanto attiene il Centro di Salute di Monterubiaglio.

• Promuovere il mantenimento ed il potenziamento dei servizi che attualmente offre l’ “Uffi­
cio della  cittadinanza” , operante anche sul nostro territorio comunale.

SERVIZI AI CITTADINI

Un forte impegno dell’Amministrazione nelle politiche di sviluppo del territorio e quindi un elevato 
livello della qualità della vita deve necessariamente tenere conto di un adeguato standard di servizi 
rivolti alla cittadinanza.
La recente esperienza della gestione della risorsa idrica ci impone una seria riflessione.
Se da una parte c’è la volontà del legislatore di andare verso una gestione ampia del servizio che 
tenga conto di un più razionale utilizzo della risorsa acqua, dall’altra però, deve essere garantito al 
cittadino il diritto  ad una risposta immediata alle proprie esigenze e , soprattutto,  la risorsa acqua 
deve  sempre essere considerata un bene pubblico, anche quando si progettano le politiche tariffarie 
relative all’erogazione del servizio idrico.
Lo stesso dicasi per la politica dei rifiuti.
L’individuazione di una strategia provinciale per la gestione di tale servizio e  la conseguente politi­
ca tariffaria non può non considerare la situazione dell’attuale bacino dell’Orvietano, che, in virtù di 
scelte coraggiose e lungimiranti, gestisce la politica dei rifiuti in modo diverso da altre realtà. 
La  Legge Regionale 18/03, di recente approvazione, affronta, tra l’altro, la questione della gestione 
in forma associata dei servizi in capo alle Amministrazioni comunali.
La  Conferenza dei Sindaci ha individuato nella Comunità Montana “ Monte Peglia e Selva di Mea­
na” l’Ente coordinatore, testimoniando la forte volontà ’ delle Amministrazioni del Comprensorio 
Orvietano di raggiungere gli obiettivi di efficienza, ottimizzazione e razionalizzazione del maggior 
numero di servizi che potranno essere gestiti in forma associata, quali quelli  amministrativi, di ma­
nutenzione del patrimonio comunale, del verde, delle strade, della protezione civile, dei servizi di 
trasporto scolastico….
Anche la nostra Amministrazione concorrerà alla realizzazione di tale progetto.



POLITICHE PER LA SCUOLA, LA CULTURA E LO SPORT

Scuola

L’operato delle amministrazioni Comunali ormai da molto tempo è stato caratterizzato da una pro­
fonda e proficua collaborazione con le scuole del territorio, che ha permesso , negli anni, di  realiz­
zare progetti educativi rivolti sia ai ragazzi che a tutta la popolazione, soprattutto  nell’ambito dell’ 
educazione ambientale. Si intende proseguire in questa direzione progettando di intraprendere azio­
ni volte:

• Al potenziamento dell’attività del Laboratorio Ambiente e del Centro di Educazione Perma­
nente,in collaborazione anche con altri enti, primi fra tutti Provincia, Regione, Comunità 
Montana, Comune di Castel Viscardo , al fine di costruire progetti volti alla valorizzazione e 
allo sviluppo anche economico del nostro territorio.

• Alla razionalizzazione e al potenziamento dei servizi offerti dall’ente locale anche al fine di 
ampliare l’offerta formativa complessiva delle nostre scuole.

Cultura  

Siamo assolutamente consapevoli del fatto che  per i piccoli Comuni come il nostro, ricchi di storia 
e di tradizioni , immersi in un  ambiente naturale fra i più belli d’Italia , sia particolarmente impor­
tante non solo salvaguardare il patrimonio culturale di cui siamo detentori ,ma anche utilizzarlo 
come punto di forza per intraprendere iniziative volte alla rivitalizzazione e allo sviluppo
del territorio. Intendiamo perciò,avvalendoci del contributo delle associazioni operanti sul territorio 
ed in particolare della Pro-Loco e delle Parrocchie:

• Valorizzare  e presentare ad un pubblico sempre più vasto la Festa dei Pugnaloni , pensando 
anche alla possibilità di  intraprendere gemellaggi con località che ricordino la loro tradizio­
ne contadina con modalità simili o anche differenti dalla nostra.

• Risistemare la mostra permanente dei Pugnaloni , con la possibilità di maggiore apertura al 
pubblico e con l’intento di inserirla in un possibile circuito museale  territoriale 

      fruibile sia da parte di  scolaresche che di singoli cittadini.
• Realizzare l’Ecomuseo del Paesaggio 
• Sviluppare ulteriormente la manifestazione teatrale “Stella d’oro”, con la progettazione di 

eventi  concomitanti  e  con  l’utilizzo  dello  spazio  espositivo  della  “Sala  dell’acqua”  (ex 
Burò).

• Promuovere attività  ad Allerona Scalo di tipo teatrale e/o musicale ed iniziative (feste e 
mercatini) volte alla conoscenza delle tradizioni e culture dei nostri territori.

• Potenziare della dotazione libraria e multimediale della Biblioteca Comunale, sia nella se­
zione di Allerona Capoluogo che in quella di Allerona Scalo

• Collaborare con la Banda Filarmonica di Allerona, soprattutto contribuendo alla gestione 
della Scuola di musica.

Sport

Nella consapevolezza  che praticare uno o più sport rappresenta per ogni individuo  un’ importante 
opportunità  di crescita e di sviluppo sia fisico che psicologico, un’occasione preziosa per socializ­
zare con altri, intendiamo:

• promuovere azioni che tendano alla valorizzazione e allo sviluppo di attività  già presenti e 
praticate  sul nostro territorio , in collaborazione con le associazioni  sportive esistenti;



• favorire iniziative che tendano alla salvaguardia, soprattutto da parte delle società sportive, 
degli impianti esistenti, per evitare un loro altrimenti inevitabile degrado.

• Collaborare con il vasto mondo venatorio locale per la pacifica e sollecita definizione di 
eventuali problematiche inerenti i rapporti con la aree naturali protette costituite. Incentiva­
re e sostenere iniziative compatibili con le disposizioni vigenti anche nell’ambito di tali 
aree. 

RAPPORTI CON CASTEL VISCARDO

La situazione “ anomala” dell’agglomerato urbano di Allerona Scalo, diviso sotto il profilo ammini­
strativo fra i Comuni di Allerona e Castel Viscardo, ma unito, di fatto ,da tradizioni e consuetudini 
di vita, rendono non solo necessaria ma indispensabile una progettazione comune fra i due Munici­
pi, che tenda a ridurre al minimo gli inevitabili disagi che una tale situazione provoca.
Riteniamo di prioritaria importanza:

• istituire ad Allerona Scalo un unico sportello Comunale, presso il quale i cittadini  possano 
recarsi per il  disbrigo di pratiche amministrative, indipendentemente dalla loro residenza 
anagrafica , se possibile collocato nello stabile della Stazione ferroviaria;

• dare forte impulso alla gestione associata dei servizi per i cittadini;
• realizzare un P.R.G. ( Piano Regolatore Generale) unificato con i Comuni di Castel Viscardo 

e Castel Giorgio , l’incarico per la progettazione del quale è già stato conferito;
• interagire con iniziative culturali, sportive, ecc..;
• coinvolgere l’Amministrazione comunale di Castel Viscardo nella realizzazione del Parco 

Interregionale per quanto attiene il versante del Paglia.

  
         


